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DIALOGO NELLA CHIAREZZA e nel ri-

spetto delle differenze: questa è la linea che

ieri Benedetto XVI ha ribadito da Colonia pri-

ma nella visita alla sinagoga e alla comunità

israelitica della città

renana, poi durante

l'incontro ecumenico

con i rappresen-

tanti delle altre Chiese e Comunità
ecclesiali tenutosi in Arcivescova-
do. Un segnale importante per capi-
re la rotta che il successore di Karol
Wojtyla intende tracciare per la
Chiesa di Roma. Nei due importan-
ti discorsi pronunciati ieri il Papa
«teologo» deve aver soppesato
ogni parola. Le sue sono state affer-
mazioni impegnative che non la-
sciano spazi al «dialogo facile» ma
senza esiti.
In mattinata vi è stata la visita alla
Sinagoga di Colonia. Un atto forte-
mente voluto dal Papa che sin dall'
inizio del suo pontificato ha voluto
ribadire l'intenzione di «continuare
il cammino verso il miglioramento
dei rapporti e dell'amicizia con il
popolo ebraico». «Con questa visi-
ta vorrei riallacciarmi all'evento del

17 novembre 1980, quando il mio
venerato predecessore Papa Gio-
vanni Paolo II nel suo primo viag-
gio in Germania, incontrò a Magon-
za il Comitato Centrale Ebraico in
Germania e la Conferenza Rabbini-
ca», ha affermato. Nel suo interven-
to il Papa tedesco ha ribadito la con-
danna della Shoah, «crimine inaudi-
to», e del nazismo, «folle ideologia
razzista» che ne è stata l'autrice. Se
qualcuno si aspettava parole di au-
tocritica sulle responsabilità dei cri-
stiani nella persecuzione degli
Ebrei è rimasto deluso. La respon-
sabilità è tutta del nazismo, ideolo-
gia di «matrice neopagana». Bene-

detto XVI non nasconde la storia
«spesso dolorosa» dei rapporti tra
cristiani ed ebrei, ma invita a non
guardare soltanto al passato. Ri-
chiama la Dichiarazione del Conci-
lio Vaticano II «Nostra Aetate» e il
magistero di Giovanni Paolo II. Ci-
ta e fa sue le parole del suo prede-
cessore pronunciate in occasione
del 60˚ anniversario della liberazio-
ne del campo di Auschwitz: «Chi-
no il capo davanti a tutti coloro che
hanno sperimentato questa manife-
stazione di mysterium iniquitatis».
«Quegli avvenimenti - ha continua-
to citando ancora Wojtyla - devono
incessantemente destare le coscien-
ze, eliminare i conflitti, esortare al-
la pace».
Il Papa ha ricordato come con la
«Nostra Aetate» la Chiesa «deplori
gli odi, le persecuzioni e tutte le ma-
nifestazioni di antisemitismo diret-
te contro gli Ebrei in ogni tempo e
da chiunque» e come vada ricono-
sciuta «la stessa dignità a tutti gli
uomini a qualunque popolo, cultura
o religione appartengano». Quindi
«anche ai musulmani e agli apparte-
nenti alle altre religioni». È l'impe-
gno della Chiesa che, ha assicurato,
è consapevole del suo dovere di tra-
smettere questa dottrina alle nuove
generazioni. Un impegno urgente
viste le preoccupanti manifestazio-
ni di antisemitismo e razzismo. Il
Pontefice ha sottolineato l'impor-
tanza di «un dialogo sincero e fidu-
cioso tra ebrei e cristiani» per poter
giungere ad un'interpretazione con-

divisa di questioni storiche ancora
discusse e - ha aggiunto - fare passi
avanti nella valutazione dal punto
di vista teologico del rapporto tra
ebraismo e cristianesimo». «Que-
sto dialogo - ha chiarito - se vuole
essere sincero, non deve passare
sotto silenzio le differenze esisten-
ti, o minimizzarle». «Dobbiamo ri-
spettarci e amarci a vicenda», ha ag-
giunto.
Una sincerità e una chiarezza molto
apprezzata dai suoi interlocutori. Il
pontefice ha invitato a non guarda-
re solo al passato. Vi sono possibili
impegni comuni di collaborazione
tra cristiani ed ebrei come la difesa
dei diritti dell'uomo la sacralità del-
la vita umana, la famiglia, la giusti-
zia sociale e la pace nel mondo.
Soddisfatto Netanel Teitelbaum,
rabbino capo della Sinagoga di Co-
lonia. Mentre il coopresidente della
comunità israelitica, Leher ha espli-
citamente chiesto al Papa «la com-
pleta apertura degli archivi vaticani
per il periodo che riguarda la Secon-
da Guerra Mondiale» relativi al

pontificato di Pio XII, insieme all'
impegno ad «estirpare dalla Chiesa
ogni germe di antisemitismo».
La giornata ieri si è conclusa con
l'incontro ecumenico con i rappre-
sentanti delle altre Chiese e confes-
sioni cristiane tedesche. Il tema dell'
ecumenismo è molto sentito in Ger-
mania, la patria della Riforma, e rap-
presenta una «priorità» del pontifi-
cato di Benedetto XVI. Vi sono le
«grandi questioni etiche poste dal
nostro tempo per le quali gli uomini
si aspettano risposte comuni da par-
te dei cristiani», ha detto il Papa rife-
rendosi a aborto, fecondazione assi-
stita e omosessualità. Invece, ha ag-
giunto, «a causa di contraddizioni
in questo campo la testimonianza
evangelica e l'orientamento etico
che dovremmo ai fedeli e alla socie-
tà perdono di forza». Ratzinger non
fa sconti, anche se richiama i «risul-
tati positivi» raggiunti nel confron-
to ecumenico. Restano le questioni
«ecclesiologiche» come quella del
sacerdozio legate ad una diversa in-
terpretazione delle Scritture. Per pa-
pa Ratzinger l'unità alla quale la
Chiesa cattolica pensa «non signifi-
ca uniformità in tutte le espressioni
della teologia e della spiritualità,
nelle forme liturgiche e nella disci-
plina». È l'«unità nella molteplicità
e molteplicità nell'unità» che propo-
ne in particolare agli ortodossi. Il ve-
scovo Wolfgang Huber, capo delle
Chiese luterane si è detto soddisfat-
to dell’incontro.
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Un inizio «soddisfacente»,
secondo lospagnoloPais, anche
seperBenedettoXVI il fattodi
trovarsi aColonia nel suoprimo
viaggioall’esteroè stato piùuno
svantaggiochenon il contrario. «I
rapporti traRatzingere il
cattolicesimotedescosono stati
difficili peranni -scrive il
quotidiano-. Questedivergenze
sonorimaste,nonostante il calore
dell’incontro.Divorzio,
omosessualità,partecipazione
delledonne e il celibato del
sacerdoziosonoquestioni sulle
quali il Vaticano èmolto lontano
dallacomunità cattolica
tedesca».Per ilPais inoltre «il
cattolicesimodipellegrinaggi di
massaedi canti dastadio chesi
attagliavaal carismapersonale
delprecedente Ponteficenon
sonomai piaciuti aRatzinger».

«Contagioso». Il commento in
primapagina dellaFazè in
sintoniacon l’entusiamoe i
tonispesso trionfali con iquali
lastampa tedescahaaccolto
laprima visitadapapa di
JosephRatzinger. «Era
autentico, toccante,
contagioso», scriveancora la
Faz riferendosi all’entusiamo
deigiovani, entusiamoche
«nonèstatonient’altro che un
miracolo».
Letteralmenteentusiasta la
popolareBild, che aveva
festeggiato l’elezione di
BenedettoXVI con il titolo «Noi
siamoPapa», Sottoaduna
gigantografiadel pontefice che
occupa tutta laprima pagina il
quotidiano lettoda11 milioni di
tedeschiacclama:«Alleluja,
ecco ilPapa»

«SanPietro sullabarca nel lago
diTiberiade» o «Sigfridche risale
il Renonell’opera di Wagner».
PerLeMonde la scenografia
teatrale dell’ingressodel Papa a
Coloniaapre una pagina«di una
sortadi ritrovata fierezza
tedesca». Benedetto XVI
secondo il quotidiano francese
ha«superato l’esame
d’ammissione», nelconfronto
con il predecessore, masembra
averanche riconquistato la
chiesa tedesca. «Chi avrebbe
potuto immaginare,qualche
mese fa,un ritorno tanto
trionfalediun uomo la cui
immagineeraquella del filosofo
brillante,ma talmente distante
dallasocietà liberale?». Per
Liberational contrario il Papa
sembraadisagio in un ruolo
tagliato suGiovanniPaolo II».

«Resta lontano
dai cattolici
tedeschi»

«Un miracolo
l’entusiasmo
dei giovani»

«Ha superato
l’esame
d’ammissione»

Benedetto XVI

Colonia, 2005:
«La Shoah
un crimine inaudito
e fino ad allora
inimmaginabile»

Giovanni Paolo II

Roma, 1986: «La
Chiesa deplora le
persecuzioni contro
gli ebrei in ogni
tempo, da chiunque»

Benedetto XVI con il corno donatogli durante la visita alla Sinagoga di Colonia Foto di Wolfgang Radtke/Reuters

Ratzinger:
le contraddizioni
sulle questioni etiche
ci fanno perdere forza
nella società

La comunità israelitica
chiede la completa
apertura degli archivi
vaticani per far luce
sugli anni del nazismo
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Polemica
sui fondi Ue
alla Gmg

Il Papa in sinagoga:
rischi di nuovo antisemitismo
Dopo la visita al tempio di Colonia vede i protestanti:
su aborto e gay posizioni troppo diverse fra i cristiani

La contromarcia organizzata a Colonia Foto di Patrick Seeger/Ansa

STRASBURGO Il contributo di
1,5 milioni di euro concesso dal-
la Commissione Ue alla Giorna-
ta mondiale della gioventù ha
sollevato qualche polemica tra i
parlamentari europei. «La Ue do-
vrebbe finanziare solo gli eventi
ecumenici, mentre la Gmg ri-
guarda la sola relione cattolica
romana», si è lamentato il laburi-
sta britannico Michael Cashman,
denunciando il fatto che il finan-
ziamento era stato respinto dal-
l’Europarlamento. Proposto dai
popolari, il contributo era stato
bocciato nel momento in cui era
stato votato il budget, ma era sta-
to poi inserito nel piano di lavoro
della Commissione, per il quale
è sufficiente una maggioranza
semplice, calcolata sul numero
dei presenti in aula.
I fondi serviranno a coprire
l'80% dei costi della logistica, de-
gli alimenti e degli alloggi per i
circa 20.000 volontari che lavo-
rano per la Gmg.

■ di Roberto Monteforte inviato a Colonia
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